
“Noi le cantiamo così…” 
Viaggio nella musica italiana  

Concerto del Coro di voci bianche 
Scuola Primaria “di Sozzago 

 

Martedì 31 maggio 2016, presso l’Oratorio San Silvano, si è tenuto il concerto del 
Coro di voci bianche della scuola Primaria di Sozzago. 
I piccoli coristi, interpretando alcune tra le canzoni più famose della musica leggera 
italiana da “Maramao perché sei morto”, del Trio Lescano, a “L’emozione non ha 
voce” di A. Celentano, sono riusciti a trasportare il pubblico in un viaggio nel tempo 
e a regalargli un’allegra serata di spensieratezza.  
Gli ingredienti del loro successo sono stati molti: l’entusiasmo e la grinta dimostrati 
dai ragazzi; la serietà con cui il programma della serata è stato presentato e 
illustrato dagli stessi allievi; l’impegno dei bambini di prima e seconda, che hanno 
accompagnato alcuni brani con dei balli al ritmo di musica e la compostezza con cui  
i ragazzi di quinta hanno salutato la scuola, esibendosi per l’ultima volta con il flauto 
dolce in “Aggiungi un posto a tavola”. Sotto la guida del maestro G. Cavallaro, che 
con la sua competenza ha accompagnato il coro nell’universo dei suoni durante 
tutto il percorso di preparazione, e la professionalità delle maestre, in particolare 
dell’insegnante Luigia Girondini che ha curato l’evento in ogni piccolo dettaglio, i 
ragazzi si sono meritati i calorosi applausi del pubblico. 
Ma il messaggio che questo progetto ha voluto diffondere va ben oltre il canto. La 
musica infatti è uno strumento aggregante, e il vero segreto della riuscita della 
serata è stata l’azione sinergica tra la scuola, i genitori, l’Amministrazione Comunale, 
la Proloco, il Parroco e tutti coloro che con impegno educano i ragazzi a far parte, già 
da piccoli, di una “cittadinanza attiva”. 
A sostegno di tale messaggio di partecipazione, il concerto si è chiuso sulle note 
dell’Inno Nazionale italiano che ha unito tutti in un momento di forte commozione. 

Ringraziando tutti i bambini della scuola di Sozzago per il bel momento vissuto 
insieme, auguriamo loro un meritato riposo estivo. 

Rosanna Imbrogno 

 


